
IN ITALIA 

Tangenti 

De Rosa 
processo 
rinviato 
• a NAPOLI È stato rinviato 
al 7 mano prossimo II proces
so ali e» assessore regionale 
Armando De Rosa, Imputato 
di concussione per la vicenda 
delle .presunte tangenti per 
l'appallo del lavori di rislste-
mujqne Idrologica della Pin
na del Sele CU avvocati dllan-
aori di De Rosa hanno esibito 
un certiflcito medico nel qua-
lesi attesta che 1 Imputato è 
alletto da cardiopatia Ische
mie» e sindrome fabbrile 1 
giudici della settima sezione 
penale del tribunale hanno 
cosi rinvino la causa al 7 mer
lo respingendo la richiesta di 
visita Ascile latta dal pubblico 
ministero, _ _ 

Amando De Rosa è accu
lato di aver preteso una tan
gente di 150 milioni di lire 
dall'Impresa di costruzioni del 
fratelli Vittadello di Padova, 
•utegnataria di lavori di bo
nifica Idraulica nella valle del 
Sale, Le* assessore regionale 
<Mmocr1at|anq tu arrestato da 
carabinieri del nucleo di poll
ila giudiziaria di Venezia 

In quella circostanza, I ca
rabinieri bloccarono vicino 
allabllatlone dell'esponente 
oc-litico anche uno del fratelli 
/fondello, Il quale aveva In 

I vallala una somma di 80 
fluire, Il seconda par-
•tangente» 

srito a Venezia, hi In
terrogalo a lungo, successiva-
Sente gli atti relativi al prece-

mento turor.o Inviati, per 
competenza, alla procura di 
Napoli, la quale dopo due me
si di ulteriori Indagini, hanno 
rinviato • giudizio responente 
politico 

Sulla vicenda è Intervenuto, 
l'on Vito, Il quale ha dichiara-

viinaauo, » q 
una vallala una 
rnlìloni dì lire, li 
le della .tinger 

Trasferito a \ 

lo che un Incontro è avvenuto 
tra lui, Feriamo e De" 
viglila, del a partita 
Rea! Madrid di Ci 

ila Napoli-
campioni. L'Incontro -ha pre
cisalo • «ha avuto per oggetto 
questioni do rutto diverse ed 
irrilevanti al lini della vicenda 
gludlzlarti In cono,,come 
chiaramente emerso durante 
le Indagini • ali Interrogatori 
fjnorajflfettuau dalla procura 
della Repubblica! 

Peculato 
Arrestato 
ex play boy 
P. L. Toni 
MOIUUANOVA II procura
tore della Repubblica di Tera
mo ha latto arrestare Ieri l'è» 
play boy romano Pier Luigi 
Torri, Il presidente della distil
leria SaJg di Qlullanova (Tera
mo), ed Enrico Pini, ammini
stratore della società italiana 
alcoli e consigliere dell'Euro-
trust Bank Le accuse sono di 
peculato, Interesse privato In 
atti d'ufficio e turbativa di 
•Ita, Il provvedimento è stato 
(dottato dal magistrato «brus
iate nella vicenda della ven
dita da parte dell'ente regio-
lille di sviluppo agricolo, l'Er-
ai di Aveuano, della distille
ria Sali, messa all'asta nel 
1987, Pier Luigi Torri acquistò 
all'asta Ingenti valori apparte
nenti alla distilleria, per una 
sommi Irrilevante GII oggetti 
acquistati avevano II valore di 
centinaia di milioni In tutta la 
vicenda c'era qualcosa di po
co chiaro, e una denuncia fu 
presentala dal presidente del
l'Elia, Marisa Baldonl Le In
dagini e gli Interrogatori han
no parlato II magistrato all'e
missione del tre ordini di cat
tura, eseguiti due a Qlullanova 
e uno a Roma 

Sopralluogo degli inquirenti 
nel negozio dove è stato 
torturato e ucciso il giovane 
tossicodipendente romano 

Nella borgata della capitale 
la gente non fa altro 
che parlare di quel delitto 
Storie di eroina e miseria 

«Magliana, quartiere maledetto» 
Ieri gli inquirenti sono andati nella «bottega degli 
orrori», nel negozio per cani alla Magliana dove è 
stato seviziato ed ucciso Giancarlo Ricci, tossico
dipendente di 25 anni. Hanno ricostruito le fasi 
agghiaccianti dell'orrendo delitto. Intanto, nella 
popolare borgata romana, la gente non fa che par
lare della morte di Giancarlo e delle tante stone 
drammatiche di giovani legati alla droga 

ROSSELLA MPERT 

§ • ROMA Palazzoni di otto 
plani assiepati I uno accanto 
all'altro, venuti su come fun
ghi negli anni d oro della spe
culazione edilizia romana Un 
reticolo di stradine stipate di 
automobili, senza l'ombra di 
un albero, di uno spazio ver
de Uno del quartieri della pe
riferia di -Roma capitale», pri
vo di servili, abbandonato a 
se stesso, Impotente di Ironie 
ai Nume di droga che minac
cia di sommergerlo e di scon
volgerlo E la Magllana, pezzo 
popolare della citta, zona co
struita a ridosso del Tevere, 
ani! completamente sotto II li
vello del fiume, a due passi 
dall'Eur Un quartiere scon
volto dagli ultimi drammatici 
fatti di cronaca nera Nel giro 
di pochi giorni a Via Vaiano, 
una delle strade calde di Ma
gliana, due giovani tossicodi
pendenti sono stati protagoni
sti di storie amare e allucinan
ti. Massimiliano Roccl, di 19 
anni, i stato arrestato per l'o
micidio della nonna materna 
di Renato Salvatori, altro tos
sicodipendente della zona 
che ha ucciso anche la nonna 
patema. Giancarlo Ricci, di 25 

anni è stato torturato, sevizia
to, ucciso e bruciato da Pietro 
De Negri, titolare di un nego 
zio per cani, cocainomane, 
•stanco» delle bravate del glo 
vane tossicodipendente Nel
la sua •bottega degli orrori» 
ieri gli inquirenti hanno fallo 
un sopralluogo II dirigente 
della sezione omicidi della 
squadra mobile di Roma, Car
lo Casini gli uomini della 
scientifica, Il sostituto procu 
retore Olga Capasso, hanno 
cercato di ricostruire le fasi 
agghiaccianti dell atroce de
litto Non è stato comunque 
trovato nessun particolare In
teressante, anche perché l'as
sassino aveva ripulito tutto ac
curatamente Nelle prossime 
ore continuerà I esame auto-
plico sul corpo di Giancarlo 
per accertare le cause precise 
della morte Intanto nel quar
tiere la gente continua a parla
re di Giancarlo e della droga 
maledetta, "Non ne possiamo 
più, la droga ci sta portando 
via I figli uno ad uno - dicono 
le madri dei ragazzi che sono 
cresciuti insieme a Massimilia
no e Giancarlo - è un'osses
sione, entra In tutte le case In

sieme alla disperazione e al 
I impotenza» Non e è porto
ne alla Magllana In cui la dro
ga non abbia lasciato il segno 
•Si vanno a bucare dappertut
to nelle scale, ali ultimo pia
no, nel terrazzi condominiali, 
negli ascensori Abbiamo 
paura, per noi e per I bambini 
più piccoli - continuano le 
madri - ma anche compassio
ne per questi ragazzi con il vi
so sbattuto, con gli occhi 
sbarrati che potrebbero esse
re nostri figli, che spesso sono 
nostri figli» Alla Magllana c'è 
angoscia e paura La si legge 
sul volti della gente I giornali 
con il racconto del giovane 
torturato passano di mano in 
mano «Ormai la violenza non 
conosce più limiti - com
menta una vicina di casa di 
Giancarlo Ricci - chi poteva 
Immaginare che avrebbe fatto 
quella fine» Tutto il quartiere 
è sotto choc 

•Qui - racconta don Pietro 
della parrocchia di San Gre
gorio Magno - per I nostri ra
gazzi non c'è assolutamente 
nulla. Non un cinema, un par
co attrezzato per incontrarsi, 
un centro culturale, una bi
blioteca Cosi II tempo tra
scorre nella strada, in bande 
organizzate sul modello del
l'ultimo film d'avventura, del
l'ultimo eroe dei fumetti» 
Molti ragazzi lasciano preco
cemente la scuola, non fini
scono nemmeno le elementa
ri Poca istruzione, ancor più 
magre possibilità di trovare la
voro nell'era tecnologica e 
delle specializzazioni Un 
esercito di giovani disoccupa
ti, in sosta davanti al bar, den-

Il negozio alla Magllana dove è stato torturato e ucciso Giancarlo Ricci 

tro le bische, nelle rare pale
stre di «body building» Per 
una minoranza, una goccia 
nel mare, c'è I impegno nelle 
attiviti parrocchiali, nel cen
tro culturale «Sotto L'Argine», 
nella Cooperativa «Magliana 
'80» Impegnata nella produ
zione di servizi socio sanitari 
per l'intervento sulle tossico
dipendenze 

•Da un pò di anni - ricorda 
don Pietro - si è rotta la soli
darietà, è trionfato I Individua
lismo più sfrenato Ognuno 
per sé, e in questo clima le 
Ione negative, la droga, la 
violenza hanno avuto II so
pravvento EI politici, i partiti, 
cosa fanno per questa gente? 

Non sono I loro bisogni dram
matici il senso vero della poli
tica?» La Magllana a Roma è 
stata II simbolo di tante lotte 
popolari per l'autoriduzione 
del fitti delle case dei palazzi
nari, per i servizi, contro I 
doppi e tripli rumi, per il ver
de Un grande laboratorio po
litico, quasi sempre unitario, 
pluralista. Un patrimonio 
completamente perduto? For
se no, ma sfilacciato, in ritira
ta. Intanto II 70% dei giovani 
che si rivolge al Sat (servizio 
assistenza tossicodipendenti) 
della Usi RM/9, vengono dalla 
Magllana E lo spaccio, si or
ganizza diversamente, in vista 
al affari d'oro 

•Non è più il tossicodipen

dente a spacciare le dosi, or
mai sono figure professiona
lizzate, commercianti ad 
esempio, gente che lo fa prò-
pno perché l'eroina è un vero 
e proprio business, un com
mercio florido, dai profitti as
sicurato - dice Guglielmo Ma-
sci giovane psicologo della 
Cooperativa Magllana 80 Nel 
quartiere, profondamente 
scosso dalle due drammad-
chevlcende,slconbnuaa par
lare di Massimiliano e Gian
carlo, dei giovani che come 
loro possono finire in galera o 
morti ammazzati, E si tentano 
forme di risposta, organizzan
do per I prossimi giorni una 
grande assemblea popolare 

Ma cresce anche l'efficacia della polizia 

Il Viminale: «Più aggressivi 
i traffici di droga» 
L'ufficio stampa del ministero dell'Interno ha reso 
pubblici I risultati della lotta antidroga - condotta da 
polizia, carabinieri e Guardia di finanza - nei primi 
50 giorni dell'88. 1.838 le operazioni, 150 chilo
grammi di eroina e 112 di cocaina sequestrati 2.722 
gli arresti. Continua - secondo l'analisi - l'aggressio
ne violenta all'Italia da parte dei «signori della mor
te» Ma cresce ('«efficacia» della risposta di polizia. 

• s i ROMA Si fanno più ag
gressivi I signori della morie 
Gli nel 1987 avevano Inviato 
messaggi non equivocabili 
più droga alla frontiera, quan
titativi più massicci di sostan
te •pesanti» Immessi In Italia 
soprattutto dall'America del 
sud e dal Medio Oriente Egli 
nel 1987 le Ione di polizia Ita
liane, «con ogni mezzo e con 
ogni energia», secondo II for
mulario del ministero dell In
terno, avevano •tempestiva 
mente fronteggiato» I offensi
va, «al confine e dentro il terri
torio Italiano, In stretto colle
gamento con le altre Istituzio
ni statali interessate al feno
meno e con gli analoghi orga
nismi antidroga esteri, e in 
particolare europei» 

Ieri è stata divulgata 1 anali 

si che il servizio centrale anti
droga del dipartimento della 
polizia di Stato ha condotto, 
in relazione ali andamento 
del traffico di stupefacenti, sul 
primi SO giorni dell 88 Ne 
esce confermata la recrude
scenza dell assalto, Il tentati
vo dei trafficanti di penetrare 
ancor più a fondo nel mercato 
italiano Secondo il diparti
mento, «I entità del risultati 
operativi conseguiti nei primi 
50 giorni dell anno in corso 
mette in nsalto I altissima effi
cacia dell azione di contrasto 
compiuta, nonostante le nu
merose difficoltà che le sem
pre più sofisticate procedure 
dei trafficanti frappongono 
ali opera delle forze di poli
zia» 

Vediamola tradotta in cifre 

questa efficacia. Dal primo 
gennaio al 19 febbraio 1988 le 
forze dell'ordine hanno con
dotto I 838 operazioni anti
droga 0'ultìma e più clamoro
sa è dì cinque giorni fa, nel 
Veneto 85 chili di eroina se
questrati in un colpo solo) 
grazie a questi interventi sono 
stati intercettali 150 chilo
grammi di eroina, 112 chilo
grammi di cocaina, 836 chilo
grammi di sostanze «da ta
glio» (lattosio, lldocalna, de
strosio) Sono state denuncia
te 3 202 persone, ne sono sta
te arrestate 2 722 

Ora, uno sguardo all'indle-
tro nel tempo nel 1986 di 
eroina furono sequestrati, du
rante un anno, 333 chilogram
mi da polizia, carabinieri e Fi
nanza Nel 1987 la cifra restò 
pressoché la stessa 323 chilo
grammi In soli 50 giorni di 
quest'anno, in definitiva, la 
polirne sequestrata equivale 
alla metà del quantitativo di 
tutto I anno scorso Con una 
proiezione arbitrarla si po
trebbe prevedere, entro la fi
ne dell'88, una «sottrazione» 
al consumo nazionale vicina 
alla tonnellata. Ragionamento 

analogo per la cocaina. 1112 
chilogrammi sequestrati Ono
ra equivalgono grosso modo 
ali intero risultato del 1986 
(126 chili) e a oltre un terzo di 
quello dell anno scorso (326 
chili) Per quel che riguarda le 
«sostanze da taglio», le quanb-
tà iinora ali attivo delle lorze 
di polizia sono ali incirca sei 
volte quelle dell'anno scorso 
Un dato significativo, perché 
rivela la diffusione delle cen 
trali di spaccio 

Infine, le operazioni di poli
zia. 1 838 quest anno, si dice
va furono 8 918 In tutto 186, 
e 11964 in tutto il 1987 Le 
perone denunciate furono 
18 040 nel 1986 e 22 737 nel 
1987 Quelle arrestate furono 
14 844 due anni fa, sono state 
19 202 l'anno scorso 

1 dati, insomma, conferma
no «maggiore impegno ed ef
ficacia» nel corpi preposU alla 
battaglia antidroga, nel tenta
tivo di bloccare uno stillicidio 
che a fine anno compone un 
pesante scenano di morte 
288 vittime da droga in Italia 
nel 1986, che diventarono se 
condo le stime ufficiali, 500 
I anno scorso 

Omicidio nel Napoletano 
Per difendere l'incasso 
benzinaio spara 
e uccide il rapinatore 
• i NAPOLI iAdesso vi do I 
soldi» Antonio Catone, 48 an
ni, un benzinaio di Villaricca 
che stava andando in banca a 
depositare gli incassi del fine 
settimana (un paio di milioni) 
ha finto di acconsentire alla 
richiesta di due rapinatori che 
I avevano bloccato armi alla 
mano ad un centinaio di metri 
da un agenzia bancaria di 
Qualiano, un altro centro del
la provincia di Napoli fra i più 
•caldi* 

Ma, invece di estrarre II 
•malloppo», il benzinaio ha 
estratto una pistola e, senza 
dar tempo ad uno del due 
banditi di reagire, gli ha scari
cato contro cinque, sei pallot
tole Il ragazzo è caduto a ter
ra in una pozza di sangue, 
morto II suo complice, inve
ce, si è dato alla fuga intimori
to dalla reazione della vittima 
designata. 

Gli spari le urla dei passanti 
hanno nehiamato i carabinie
ri, i quali in poco tempo han
no identificato la vittima della 
tragica rapina. Giuliano Pani
co, 26 anni, ufficialmente sal
datore Il medico che ha com
piuto i primi rilievi (prima del 
la rimozione del cadavere) ha 
affermato che il ragazzo è sta
to raggiunto da cinque proiet
tili che lo hanno ucciso sul 

colpo 
Antonio Catone» gestore di 

un distributore di benzina, 
aveva già subito in passato ra
pine Per questo aveva chiesto 
ed ottenuto il rilascio del por
to d'armi e deteneva la pistola 
con la quale ha sparato 

1 carabinieri, che stanno la
vorando per identificare il 
complice del giovane incen
surato ucciso, stanno interro
gando U benzinaio che viene 
tenuto a disposizione dell'au
toma giudiziaria per un'even
tuale incnmmazione per ec
cesso di legittima difesa o per 
altro reato 

Nel 1987 nel Napoletano si 
sono venficate 37 rapine al 
giorno, con un ritmo di tre 
ogni due ore (comprese quel
le della notte) e 278 furti ogni 
giorno Sono cifre allarmanti, 
che non hanno trovato da par
te delle autorità centrali dovu
ti rimedi 

Sempre più spesso la gente 
cerca di difendersi da sola, 
per questo sono in netto au
mento le richieste di porto 
d armi e può avvenire che per 
difendere un incasso di un 
paio di milioni si arrivi anche 
ad uccidere 

Ma la vita di un giovane di 
26 anni vale davvero cosi po
co? 

L'inchiesta su Gelli 
Venerabile presto operato? 
Ieri incontro 
tra giudici e avvocati 
• i MILANO Un Incontro In 
terlocutorio tra II collegio di 
lenslvo di Celli al gran com 
piato (avvocali Dean Dlple-
Iropaolo e Olorgetti) e I magi
strati dell'Inchiesta sul crac 
Ambrosiano è II solo avveni
mento di Ieri Tema del collo-
3ufo • che II pm Dell Osso ha 

sfinito .amabile- - è stata la 
ulule dell Imputato I legali 
hanno Infatti preannunclato 
che presenteranno al più pre
tto un'Istanza per ottenere 
che II celebre cardiochirurgo 
Alessandro Pellegrini vada a 
visitarlo a Parma, in vista di un 
Intervento a breve scadenza. I 
dottori Pizzi e Bricchetti han
no promesso il loro assenso 
Dopodiché I legali sono partiti 
alla volta di Parma per portare 
al loro assistito le notizie di 
giornata 

OH arresti ospedalieri che 
l'intervento comporterà con 
sentiranno a Gelli tra I altro di 

aggirare I ostacolo della nega
ta concessione della liberta 
per decorrenza termini e di 
uscire dal bunker della Certo 
sa senza attendere le conclu 
sioni, peraltro aleatone della 
Cassazione Come si sa, giudi
ci Istruttori In prima Istanza e 
Tribunale della liberti poi 
hanno stabilito che I termini di 
carcerazione preventiva de
corrono dal secondo arresto 
del venerabile, lo scorso set
tembre Rispetto ali ordine di 
cattura emesso In un primo 
tempo dalla Procura infatti il 
mandato successivo del giudi
ci Istruttori riguarda, pur nel 
I ambito dello slesso reato di 
bancarotta fraudolenta «un 
latto nuovo e non una rappre
sentazione fenomenica dello 
stesso fatto» afferma II Tribu
nale della libertà Ed è I Inter
pretazione contro la quale I 
difensori si battono sostenen 
do che 1 termini sono ormai 
scaduti di Celli (Dlpletropaolo e Dean) In tribunale a Milano 

Polemica contro il perdonismo 

Br, una vedova scrive: 
«Piccoli d offende» 
• • GENOVA La signora 
Giuseppina Gilforte vedova 
di una vittima delle Bngate 
rosse - il tenente colonnello 
dei carabinieri Emanuele 
Tuttobene, ucciso assieme 
all'appuntato Antonino Casu 
il 25 gennaio 1980 a Genova 
(nell attentato nmase grave
mente lento anche I ufficiale 
dell esercito, Luigi Raimun-
do) -, ha reso nota ieri una 
lettera aperta indirizzata al-
I on Flaminio Piccoli per le 
tesi da lui sostenute nella 
trasmissione «Linea roven 
te» andata in onda venerdì 
scorso Terza rete Rai 

Nella lettera la signora Gii 
forte si lamenta anzitutto 
con la Rai «per aver promi
scuamente alternato met
tendoli sullo stesso piano, I 
nomi delle vittime del terro
rismo con quelli dei terrori 

sti morti», «dando cosi - af 
ferma la donna - una prima 
e piena attuazione ai pnnclpi 
espressi con tanta tracotan 
za da Piperno un po' di tem
po fa» 

«Volevo chiedere all'on 
Piccoli - è senno nella lette
ra - di dirmi i nomi di alme
no dieci poven brigatisti che 
ianguono in carcere per 
condanne eccessive nspetto 
al niente da essi fatto Lei si 
batte per I diritti dei brigati
sti ma considera zero la vita 
di tutti I morti che essi hanno 
fatto» 

Dopo aver chiesto ali on 
Piccoli perche «se come di
ce lei il terronsmo è finito, 
continua a circolare con una 
colonna blindata», la signo
ra Gitone alludendo ali invi
to a colazione fatto durante 
la trasmissione da Piccoli a 

Enrico Penzi, conclude «lo, 
comunque, il suo invito a co
lazione non I avrei mai ac
cettato» 

Recentemente la vedova 
Tuttobene, assieme ad altri 
famigliari di vittime delle 
•Br» a Genova (la vedova 
Coco, la vedova Rossa, la 
vedova Casu, parenti del ca
rabinieri Tosa e Saponata), 
aveva scritto una lettera al 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga per 
espnmersi contro la possibi
lità che nei confronti dei ter
roristi vengano adottati 
provvedimenti di clemenza, 
ciò che sarebbe «un insulto 
alla memoria dei caduti, 
un offesa ai nostn sentimen
ti e quel che è peggio, 
schernisce il senso morale 
di tutti I cittadini che ancora 
credono nel valore della leg 
gè» 

In Italia e Usa 
digiuno contro 
pena di morte 
a Paula Cooper 

Anche in "alia come negli Stati Uniti, inizia oggi la setti
mana di mobilitazione contro la pena di morte Un primo 
gruppo di 25 esponenti del coordinamento nazionale 
•Non uccidere», nel quale si nconoscono oltre cento tra 
enti e associazioni laiche e religiose italiane impegnate 
contro la pena capitale, iniziano oggi il digiuno con l'as
sunzione di sole bevande Ad essi si aggiungeranno, nel 
prossimi giorni, gli altri aderenti, mentre si svolgeranno un 
pò ovunque, anche nelle carceri, manifestazioni e dibattiti 
che culmineranno - il l'marzo - nell'abolltlon day, sia In 
Italia che negli Stati Uniti, dove altre 120 associazioni che 
si nconoscono nella NaUonal Coalition daranno luogo a 
manifestazioni analoghe L iniziativa è volta ad aiutare la 
giovane di colore Paula Cooper (nella foto) condannata 
alla sedia elettrica per un omicidio compiuto a 15 anni e 
diventata simbolo dell'onore per la pena capitale 

Vn uomo di 29 anni. Uno 
Bontà, abitante a Qulstello 
(Mantova), si e tolto la vita 
In una cella del carcera di 
Mantova dove si trovivi 
nnchluso da 24 ore Boni* 
era stato arrestato sabato 
da agenti della squadra mo-

^mmmmm^—^^^— bile di Mantova per deten
zione e spaccio di sostanze stupefacenti II giovane al a 
suicidato In una cella nella quale si trovava da solo Sem
brerebbe che II giovane abbia fatto uso di lenzuola per 
impiccarsi Bonfa era gli stato condannato e detenuto E 
questo il primo caso di suicidio nelle carceri di Mantova. 

La Basilicata e la regione In 
cui è stata riscontrata la più 
alta percentuale di aziende 
che commettono Irregolari
tà nel versamento del con
tribuii dovuti all'Ines il 52* 
delle aziende che I altr'an-
no sono state oggetto di ac
certamenti da parte degli 

Detenuto 
si uccide 
In cella 
a Mantova 

Evasione 
contributi Inps: 
il primato 
alia Basilicata 

Ispettori dell'lnps non sono infatti risultate in regola con 
l'adempimento degli obblighi contributivi Su un totale di 
I 434 ispezioni eseguite, 741 hanno latto emergere Irrego
larità di vano genere, mentre 693 si sono concluse negati
vamente Le omissioni totali sono state 283 e 477 quelle 
parziali II maggior numero di Irregolarità riguarda I vena-
menti contributivi relativi a prestazioni come la cassa inte
grazione guadagni, gli assegni familiari (quasi II 26»), gli 
sgravi (16 25*91 l'apprendistato (10 38*5 A seguito delle 
ispezioni, che hanno interessato II 4,53* delle aziende 
iscntle al) Inps, sono risultati dovuti ali ente di previdenza 
5 miliardi di lire 

Varese 
Precipita 
elicottero 
Due feriti 

Un elicottero della EU Sy
stem di Rlvanazzano (Pa
via), con due persone • 
bordo è precipitato, Ieri se
ra. a Vlzzola Ticino (Vare
se), In un campo della tenu
ta Caproni Il pilota e II suo 
aluto sono rimasti grave-

"••••••••""•"•••••••^•"•""""^ mente leritl A bordo dell'e
licottero, un Breda-Nardi 300, vi erano, Piero Garrone, 25 
anni, abitante a Orma (Ast<) e Francesco Mlllul, 29 anni, 
studente a Fiorenzuola d'Arda. Il velivolo aveva effettuato 
servizio di prevenzione incendi per conto della ragione 
Lombardia. Nel sorvolare Vlzzola, per cause In cono di 
accertamento, è precipitato in un campo schiantandosi, I 
due feriti sono stati trasportati all'ospedale di Gallante 
dove le loro condizioni sono appari e gravissime. Per 
entrambi la prognosi è riservata, Cariano e In fin di vita. 

Un prete 
su dieci 
è vecchio 
o malato 

La rivista cattolica «Il re
gno» propone un'ampi* ri
cerca sui preti anziani In Ita
lia 1 preti diocesani sono 

i8iifL'ar
,MWP 

cioè 3 033, ha 

nePl9821 l'8,3% di questi. 
cioè 3 033, ha superato il 
75» anno, oltre II quitti óre-

•̂ •̂ •«•a»»»»»»»»»»»»»»»»»*» u dovrebbero metterai a ri
poso Ma tenendo conto del calo delle vocazioni registra
to in questi ultimi anni, l'età media del clero è destinata a 
crescere rapidamente Si prevede che Ira cinque anni il 
loro numero si ndurrà a 31 726 Degli ultrasettantacin-
quennl un 26% ricopre ancora la carica di parroco, perche 
I vescovi non sono in grado di sostituirli Molti altri sono 
ancora in attività nei vari ulfici diocesani nell'Insieme II 
48% «Ritirato» in senso vero e proprio è il 47% degli ultra 
75enm II 23% (in cifre, 291) non è autosufficiente, deve 
quindi essere costantemente accudito Ma la malattia può 
colpire anche I più giovani Del I 351 preti che si sono 
ritirati dal lavoro pastorale, pur non essendo ultra 75ennl. 
la metà circa è senamente ammalata Cumulando quindi I 
preti che hanno superato I 75 anni (3 033) con quelli 
malati si raggiunge la cifra di 3 729 II che significa che un 
prete su dieci è in situazione precaria o malato o vecchio 

L'automobile, 
«mezzo» In citta 
«status symbol» 
In provincia 

Ci slamo liberati del com
plesso dell auto ormai e 
solo un «mezzo» che de-
v essere pratico, economi
co e robusto Ben definite 
sono le frange d'utenza per 
le quali è ancora uno «sta-
tus symbol» Ne fanno par-

••»»»»—^^•••••••••••••••••••••i te secondo un indagine 
Censls i «provinciali» (genencamente chi non vive nelle 
grandi citta), gli «indifesi», cioè le persone Immature, facili 
vittime del plagio pubblicitario (fra cui i giovani meno 
preparati), I «rampanti» parte delle persone che.avendo 
ottenuto un certo «successo», ritengono di doverlo alimen
tare e •comunicare» con la qualità del propri consumi 
Tuttavia la «quantità» delle macchine possedute è ancora -
secondo il Censis - un sicuro indice di censo 

LILIANA DOSI 

Calabria 
Guerra 
tra clan: 
un morto 
• « REGGIO CALABRIA Dell! 
to di mafia quello di ieri a 
Brancaleone un centro a ses
santa chilometri da Reggio 
Calabna Un uomo Vincenzo 
Speranza, 23 anni, è stato uc
ciso, mentre il suo amico, An
tonio Vansl, 23 anni, è In gra
vissime condizioni Tre uomi
ni, con lucili caricati a panet
toni, sono scesl da un'auto da
vanti al bar della cittadina Io
nica dove si trovavano 1 due 
amici e hanno iniziato a spara 
re ali impazzata Tino a quan
do non hanno finito le muni
zioni Speranza è morto sulla 
porta del locale L agguato 
secondo gli inquirenti rientre 
rebbe nella faida di Mottlcel-
la Speranza Infatti, sarebbe 
stato legato al clan del Palma
re In guerra con quello del 
Mollica. 

Napoli 

Confermato 
ergastolo 
a Gitolo 
zaa NAPOLI Quattro ergasto
li sono stati chiesti dal pubbli
co ministero Cavallo al pro
cesso per 1 uccisione di Fran
cesco Pabbroclno (avvenuta a 
Ottaviano il primo ottobre 
dell'80) e per il tentativo di 
omicidio del fratello di questi, 
Il boss della camorra vesuvia
na Mano (avvenuto a Pomt-
tliano d Arco) il 23 settembre 

elio stesso anno) Per il ma
gistrato il massimo della pena 
deve essere Inflitto al capo 
della «Nuova camorra orga
nizzata» Raffaele Cutolo e alla 
sorella Rosetta - presunti 
mandanti di entrambi I delitti 
- e a Davide Sorrentino e Ma
rio DI Sena, presunti esecutori 
materiali dell omicidio Intan
to Il processo d appello per 
I omicidio dell'avvocato pe
nalista Giulio Bammelli, sem
pre a Napoli si è concluso 
con la conferma dell'ergasto
lo per II «boss» Cutolo. ritenu
to il mandante del delitto, 
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